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IL MARE È 
MARINERIA
FOGGE SCOLPITE DAL VENTO E DALL’ACQUA, 
OGNI COLORE VELA UNA NARRAZIONE: 
LA SEMPLICITÀ E LA SEVERITÀ DEI CODICI 
MARINARESCHI HANNO RESO 
NEL TEMPO L’ABBIGLIAMENTO SIA CIVILE 
SIA MILITARE L’ESPRESSIONE 
PIÙ PURA E PERPETUA DELLO STILE CLASSICO.
L’ELEGANZA CHE NE DERIVA 
NON È UN’AGGIUNTA MA UNA CONSEGUENZA

A.-L. Breguet ha ridefinito l'arte dell'orologeria 
con le sue invenzioni. La sua ricerca della 
perfezione continua a ispirare coloro che 
plasmano il futuro. Il nuovo Tradition 7037 
celebra questa straordinaria eredità.

One invention at a time

breguet.com
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Potrà ritirarla
Nella sua edicola

di fiducia

Newsstand

Come funziona
PrimaEdicola?

1 .
Vada sul sito primaedicola.it e si registri, gratuitamente.

2 .
Attraverso una facile ricerca nella mappa interattiva,

ci indichi l’edicola per lei più comoda
(vicino a casa, all’ufficio…).

3 .
Prenoti senza impegno la sua copia di «Arbiter»,

che pagherà solo al ritiro.

PRENOTI I NUMERI ARRETRATI
su primaedicola.it e li ritiri nella sua edicola
di fiducia oppure li richieda al suo edicolante.

Il servizio Prima Edicola è comodo, facile, 
sicuro. La sua copia di «Arbiter» sempre a 
disposizione nella sua edicola, e pagherà 
solo quando la ritira.

Prenoti online
La sua copia di

«Arbiter»
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ADIUTORES
→ Arbiter presenta i suoi collaboratori. Eccone 11 che 

hanno contribuito con idee, parole, 
esperienze ed emozioni al numero 269/CXXV
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STEFANO 
LORENZETTO
Firma su «Corriere
della Sera», «Il Foglio»
e sette testate del
Nordest. Consigliere
dell’editore in Marsilio
e collaboratore dello
«Zingarelli». È stato
vicedirettore vicario
di Vittorio Feltri al
«Giornale» e direttore
editoriale della
«Verità». Ha scritto per
una sessantina di
testate, pubblicato 22
libri, vinto i premi
Estense, Saint-Vincent
e Biagio Agnes.

STEFANO 
CAFFARRI
Emiliano, fotografo 
e autore, si occupa 
di cibo e vino. 
Scrive e realizza 
contenuti per riviste 
e guide di settore, 
con un approccio 
che intreccia 
ricerca, territorio 
e linguaggio visivo. 
Ha partecipato 
alla nascita della 
narrazione del cibo 
e del vino on line. 
È stato direttore 
editoriale del 
cucchiaio.it.

DOMENICO 
AIELLO 
Noto avvocato 
penalista, esercita 
a Milano e Roma. 
Appassionato di 
sartoria da uomo, 
sport, arte moderna, 
romanzi noir e 
autori classici, è da 
sempre difensore 
delle garanzie 
dell’individuo, inerme 
di fronte al rapporto, 
clandestino e privo di 
regole, tra giustizia e 
cattiva informazione.

MASSIMO SGRELLI 
Elegante, preciso e 
dai modi gentili, è il 
direttore scientifico 
dell’Accademia del 
Cerimoniale, dopo 
quasi 20 anni a capo 
del Cerimoniale 
della Presidenza 
del Consiglio dei 
ministri, che lo porta a 
contatto con premier 
e protagonisti della 
scena mondiale. Ha 
ideato la Cerimonia 
della campanella ed 
è autore fra l’altro del 
manuale «Il galateo 
istituzionale».

«Fotografo
il contemporaneo, 
in un racconto 
di volti e vite sempre 
appassionate, 
energie ben spese, 
sogni realizzati. 
Scatto con curiosità 
e istinto, tra 
un’ascissa e una 
disordinata...»

Stefano Triulzi

GIANCARLO
MARESCA
Nato a Piano di 
Sorrento, vive 
a Napoli. Prima 
capitano, poi avvocato, 
è Gran maestro 
del Cavalleresco 
ordine dei Guardiani 
delle Nove porte. 
Fumatore esperto, 
giocatore d’azzardo 
e bevitore convinto, si 
definisce uno studioso 
dell’immaginazione 
maschile. È un 
inattaccabile «arbiter 
elegantiarum».

 

DANIELE 
FENAROLI
Classe 1993, nato a 
Brescia, si è 
laureato in 
Storia  dell’arte e 
specializzato sul 
mercato dell’arte 
contemporanea.  
È il curatore  
della Collezione 
Giuseppe 
Iannaccone di 
Milano. Instancabile 
professionista,  
ama la bellezza  
e le auto sportive  
di ogni tempo. 

BARBARA
PRAMPOLINI
Avvocato di 
formazione, ha svolto 
attività imprenditoriali 
e professionali prima 
di dedicarsi alla sua 
passione: la scrittura. 
Oggi giornalista, 
sui suoi social ospita 
interviste a personaggi 
importanti su 
argomenti scottanti e 
di grande attualità. I 
temi trattati si trovano 
anche sul suo blog: 
barbaraprampolini.com.

MARCO 
TONELLI
Scrive da diversi anni 
di cibo, vino, distillati 
e sigari sulla migliore 
stampa cartacea. 
Per anni partecipa ai 
più prestigiosi panel 
di degustazione di 
vino, italiano e no. 
Ama e conosce 
la profumeria, 
nicchia compresa. 
È il primo Habanos 
Sommelier Italiano 
e ha partecipato alla 
selezione mondiale 
nel 2013 a Cuba.

ANDREA 
MUCEDOLA
Nato a La Spezia, 
ammiraglio della 
riserva della Marina 
Militare, nel 2015 
ha aperto il blog 
ocean4future.org, 
dedicato al mare.
Nel 2019 ha ricevuto 
il Tridente d’oro 
dall’Accademia 
internazionale di 
scienze e tecniche 
subacquee per la 
divulgazione delle 
attività subacquee 
e della cultura del 
mondo sottomarino.

LUIGI CREMONA
Ingegnere, ha girato 
in lungo e in largo il 
globo terracqueo 
scoprendo i sapori 
della cucina grazie ai 
mercati dell’India e 
alle cene in solitaria 
nei viaggi di lavoro. 
Considerato dagli chef 
più noti uno scopritore 
di talenti, nel 2005 
ha sfruttato questa 
nomea per ideare il 
premio Emergente, 
che dà visibilità a chef, 
camerieri, pizzaioli e 
pasticcieri under 30.
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orniamo volentieri sul tema dell’abbiglia-
mento per soddisfare, come promesso, le at-
tese di alcuni lettori che hanno manifesta-
to un vivo interesse per l’argomento. Adamo 
ed Eva, dopo aver mangiato la mela, scoprirono 

di essere nudi, e quindi sentirono l’esigenza di coprirsi. L’abbiglia-
mento non è perciò un tema moderno, ma risale all’origine della 
storia. Nell’epoca arcaica il suo scopo è soltanto pratico, ossia pro-
tezione dal freddo e dai fenomeni atmosferici. Poi si indossa qual-
cosa per ragioni di pudore. Soltanto in epoca romana l’abito divie-
ne identificativo di uno status, con i senatori che vestono la toga 
sopra il laticlavio. Ma non vi è ancora la possibilità di una diffe-
renziazione articolata degli indumenti nella popolazione, poiché la 
produzione di tessuti è limitata. Nel Medioevo nascono i primi la-
boratori artigiani e i vestiti cominciano a differenziarsi. Con il Ri-
nascimento italiano, finalmente, l’abito diventa individuale e co-
lorato, cucito ispirandosi a criteri di eleganza e non più solo di pra-
ticità. La rivoluzione industriale porta poi una produzione di mas-
sa di capi, e oggi addirittura siamo arrivati ad acquistare, via inter-
net, un vestiario prodotto su misura, magari in un altro continente. 
In alcune fasi della storia gli abiti hanno avuto anche ispirazioni po-
litiche e talora persino «imposizioni» politiche, come nelle dittature.

In ogni caso l’abbigliamento rimane una delle filiere più im-
portanti dell’economia, come pure una delle maggiori ec-
cellenze del made in Italy, apprezzata ovunque. Nel mon-

do di oggi si presta attenzione anche ad aspetti relativi alla soste-
nibilità e alla tutela della natura tanto che, per esempio, le pel-
licce sono indossate con minor frequenza e non richiamano più 
l’attenzione di una volta. Per i nostri lettori ricordiamo che esi-
stono quattro tipologie di vestiario, che elenchiamo: l’abito spor-
tivo, da indossare nel tempo libero; l’abito da lavoro, da portare 
nella quotidianità lavorativa; l’abito elegante, da indossare quan-
do siamo invitati a un evento o dobbiamo partecipare a un in-
contro ufficiale; l’abito formale, da mettere soltanto su richiesta 
dell’invitante per occasioni speciali. Ora precisiamo quali siano 
le caratteristiche di ciascuna di queste tipologie di abbigliamen-
to. Tralasciamo quello sportivo perché esso risulta assolutamen-

te libero, pur nel decoro. E passiamo ai vestiti da lavoro per ri-
cordare che, salvo i casi di divise, toghe o indumenti antinfortu-
nistici, l’abito lavorativo si può scegliere in libertà, con la con-
seguenza che ciascuno può optare per qualsiasi foggia o colore, 
ma alla condizione tassativa che il risultato finale sia la sobrietà 
dell’insieme. Perché il contesto lavorativo chiede di non attirare 
attenzioni personali. Per l’abbigliamento elegante dobbiamo di-
stinguere il repertorio maschile da quello femminile. L’uomo in-
dosserà un abito scuro con camicia bianca, cravatta sobria e scar-
pe nere. Il tessuto sarà tinta unita, di colore grigio molto scuro 
(non nero) oppure blu egualmente scuro. La cravatta è preferibi-
le in contro-colore: se il vestito è grigio essa sarà sul blu, se il ve-
stito è blu sarà sul grigio. La donna vestirà, da parte sua, un abito 
corto da cocktail, senza cappello né guanti. Il colore della tenu-
ta femminile dovrà essere tenue per eventi di mattina e, al con-
trario, saturo per gli eventi serali. Ciò significa che una signora 
al mattino potrà vestire in rosa, in celeste o in un’altra tonali-
tà delicata, mentre la sera dovrà scegliere il rosso, il blu o un’al-
tra cromia piena. Infine, qualora sia richiesto un abito forma-
le, l’uomo indosserà al mattino un tight, mentre la sera porterà 
uno smoking. Sia al mattino sia di sera potrà essere richiesto il 
frac (con gilet nero al mattino, bianco la sera), ma soltanto nelle 
corti e in altri contesti particolari. Al tight maschile corrispon-
de, per la donna, un vestito corto di colore tenue, con cappello 
e guanti corti. Allo smoking di lui corrisponde, invece, un abito 
lungo dal colore pieno, con spalle coperte o scoperte, senza cap-
pello né guanti. Quando a lui è richiesto il frac, lei dovrà indos-
sare un abito lungo da gran sera con guanti lunghi (che non si 
tolgono neppure a tavola), completato da decorazioni e gioielli. 

V isto che scriviamo per una rivista maschile, vogliamo sot-
tolineare altri aspetti dell’abbigliamento da uomo riferiti 
alle righe, per ricordare che indossando, anche quotidia-

namente, una giacca con camicia e cravatta, di questi tre elementi 
solo uno potrà essere rigato. Se quindi porto una giacca a righe, ca-
micia e cravatta saranno a tinta unita o pressoché uniformi. Vice-
versa, se indosso una camicia rigata, giacca e cravatta saranno a tinta 
unita. La regola aurea prevede, infatti, che le righe non si accostino.

LA FORMA È SOSTANZA
DI MASSIMO SGRELLI 

→ Sportivo o da lavoro, elegante o formale: ogni occasione ha il suo
abbigliamento, definito da regole e codici. Conoscerli e farli

propri è quella pertinenza dell’essere che ogni uomo deve avere

T

24

ARBITER  |  MAGGIO 2026

024_ARB269_R_sgrelli_aog.indd   24 27/04/26   17:29

e dopo aver proteso la lussuriosa 
mano verso una fetta di prosciut-
to cotto l’avete ritratta inorridi-
ti al pensiero di «recenti studi» che 
vi ammoniscono grifagni sulla percen-

tuale di possibilità di ammalarvi, benvenuti nel club 
delle vittime dei dati. Giacché, è esperienza comu-
ne, il «recente studio» incombe sulle nostre vite co-
me un Torquemada della scienza esatta. Preso alla let-
tera il recente studio, non si vive più. Tutto è poten-
zialmente dannoso, e anche la tremula fiducia in ciò 
che sembra far bene è puntualmente strangolata da 
un recente studio grondante di «tuttavia». In realtà 
ognuno di essi ha un suo candore, sono i titoli occhiu-
ti dei media a farlo irresponsabile: di per sé i numeri 
significano poco, ma fanno chiasso ed evocano mo-
stri. Lo assicura un piacevole, puntuale, ineccepibi-
le libro sulla dittatura mediatica della statistica a fir-
ma di Devis Bellucci, docente all’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia. Dati alla mano (Bollati Borin-
ghieri, 240 pagg., 20 euro) avverte perciò di diffidare 
dei numeri, sempre da interpretare, distinguendo le 
correlazioni dalle prove, come a dire il meccano dal 
drone; sottolineando poi che recenti studi e «test cli-
nici» hanno blanda evidenza scientifica, poiché mol-
ti sono i passaggi dall’indagine statistica alla certez-
za della causalità; che con le statistiche si può corre-
lare tutto al contrario di tutto; che effetto e causa ri-
schiano spesso di venire scambiati; e infine che nella 
vita intervengono tanti fattori, e il caso non è il me-
no rilevante. Perciò prima il dubbio, poi la certezza. 
Diciamolo, poiché il dubbio è il sale della vita.

L o sosteneva anche Giorgio Manganelli, profeta 
della parola che mente, del linguaggio che na-
sconde, dell’artificio che illude. Giorgio chi?

È inevitabile che la sua eco rimbombi ormai solo nelle 
teste più esigenti, che oltre alle letture tutte d’un fiato 

non escludono la scrittura da delibare, l’ironia sghem-
ba, la parola ascetica, l’aggettivare scosceso. Gli agget-
tivi di Manganelli sono un buon modo per mettere in 
fuga le scuole di scrittura. Adelphi ha appena ripub-
blicato dopo quarant’anni Laboriose inezie (352 pagg., 
22 euro), ottantotto recensioni su autori classici, da 
Omero a Collodi, apparsi sui settimanali. Sono missi-
li squisiti eiettati nell’imprevisto, più sfamanti di qual-
siasi sunto manualistico. Non tesseremo l’elogio del-
lo scrittore, che non ne ha bisogno. Ne esortiamo al-
la lettura, per riacquisire diffidenza verso la banalità.

È la stessa barca su cui beccheggia Carlo Emilio 
Gadda, già idolo dei delibatori letterari e oggi 
relegato al club dei fanatici e dei manieristi. Le 

succulente edizioni Henry Beyle ripubblicano in tira-
tura limitata Che cos’è la furberia (36 pagg., 25 euro, le 
100 copie con copertina in carta Leathac vengono in-
vece 35 euro). Furberia è per Gadda, che ne fece ogget-
to di uno scritto del 1959, mariuoleria, cosa di teppa, 
per estensione scaltrezza, simulazione per trarsi d’impac-
cio, premeditazione, infame quantunque anche ammi-
rata, e perciò evasione dai propri compiti, cospirazione 
alla cancellazione della vita associata, sostituzione del-
la storia con fabulazione ladresca, dunque sfruttamento 
dei cretini. Direte: ma in questa rubrica che lega ogni li-
bro con fili sottili, che c’entrano questi tre fra loro? Fa-
te bene a dubitare, ma il nesso c’è. Non è una furberia.

→ Vero sale della vita, il dubbio va coltivato anche nella lettura,
che si tratti di saggi sul dilagare di «recenti studi» tutti da valutare, di critica 

dei classici o di pamphlet su un tratto caratteriale fin troppo comune

DI GIUSEPPE MARTINI

SCRIPTA MANENT
25
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